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Lo hanno denunciato sindacati e lavoratori [in una riunione con gli amministratori regionali 

Tonnellate di veleno ancora 
immagazzinate dentro Ncmesa 
Gli operai hanno avanzato anche precise richieste, quali la ripresa immediata dello sgombero della fabbrica e la salvaguardia dell'oc­
cupazione — Il presidente della giunta parie per gli USA e chiederà al governo americano indicazioni sulla bonifica di Seveso 

Un fenomeno di sfiducia verso le istituzioni sanitarie italiane 

Gli ammalati di cuore 
«emigrano» all'estero 

Da noi sono costretti ad attendere per mesi gli interventi « urgenti » — Le 
giornate di cardiochirurgia a Saint Vincent — Attrezzature male utilizzate 
e scarsità di personale paramedico sono alla base del grave problema 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Incontro con punte polemi­
che e anche momenti di ten-
Mone, questa matt ina, ira la 
commissione regionale per la 
Sanità, il pte.sidente Golfari, 
l'a.sse.-»sore alla Sanità, Rivol­
ta, quello ai servizi sociali, 
Perue/otti, e una fo'.ta dele­
gazione di operai dell'Icmesa, 
di lavoratori di al tre fabbri­
che, di abitanti delle ione in­
quinate e di dirigenti sinda­
cali. I lavoratori, che reca­
vano cartelli con parole d'or­
dine e slogan, hanno ribadi­
to la r ichiest i della ripresa 
immediata dello sgombero del­
le operazioni di bonifica, mi-
Mire p"r la nprc.-,.i economi­
ca e sociale delle zone colpi­
te, la salva guardia dell'oji'ii-
pazione, il rispetto delle or­
dinanze sanitarie, una m ig-
gioie p-trtecipazione della pò-
po'a/ione allo scelte operativo 
ed u m più precisa e puntua 'e 
informa/ione sui risultati del­
lo analisi e dei piogptti di 
decontaminazione. 

Le richieste dei lavoratori 
e de»h abitanti delle zone 
colpite sono state illustrate 
dai sindacalisti Bonfanti. 
Ferrano, Murri e da Chiap­
pini, a nome del consiglio di 
fabbrica dell'Icmesa. 

Nello stabilimento, hanno 
detto, ci sono ancora circa 
.'U00 tonnellate di sostanze 
tossiche che ne fanno un'au­
tentica polveriera. La dire­

zione ostacola questo sgom­
bero. «Non abbiamo inter­
locutori valtdt lon cui discu­
tere questo grave problema » 
hanno rilevato i rappresen­
tanti dei lavoratori. Non so­
lo: l'Icmesa manda ai pro­

pri dipendenti lettere che rap­
presentano vere e proprie de­
cisioni di licenziamento e di­
re che essi devono « rispon­
dere prontamente alle chia­
mate di intervento e di pre­
senza in fabbrica ». senza mi­
nimamente tener conto del 
fatto che i lavoratori siano 
stati giudicati validi o no dal 
servizio di medicina del la­
voro per operare in un am­
biente cosi fortemente inqui­
nato. 

Il numero dei lavoiatori 
volont in che possono entra-
ie in fabbrica per l'opera di 
sgombero si è notevolmente 
ridotto dopo gli esami cui 1 
dipendenti sono stati sotto­
posti e quindi i sindacati si 
sono dichiarati disposti a tor­
nire solo ì camturno. 

Il presidente della Giun­
ta. Golfari, ha det to che il 
presidente della Givaudan 
gli ha comunicato telefoni­
camente di aver nominato 
un proprio rappresentante 
quale responsabile delle ope­
razioni di sgombero. Doma­
ni si riunirà quindi il comi­
ta to incaricato della bonifi­
ca dello stabilimento, alla 
riunione sarà invitato anche 
il rappresentante della Gi­
vaudan. 

La multinazionale della chimica 

Sulla Roche incontro 
a Milano tra sindacati 

italiani e svizzeri 
Una dichiarazione del segretario nazionale 
della federazione unitaria lavoratori chimici 

MILANO. 13 
I sindacati chimici svizze­

ri e italiani si incontrano 
domani a Milano per Con­
cordare un'azione comune 
contro la multinazionale, pa­
drona dell'Icmesa. Ne dà co­
municazione il segretario na­
zionale della Fulc (federa­
zione unitaria lavoratori chi­
mici). Mario Bottazzi con una 
dichiarazione. 

« Ho incontralo nei giorni 
scorsi u Basilea i lavorato­
ri della Hofmann Roche, la 
grande fabbrica svizzera d; 
proprietà, come la Icmesa di 
Severo, della potente mul­
tinazionale e i dirigenti del­
la Geverkscaft Chinile, fede­
razione chimica della Sviz­
zera. Una delegazione di que­
sto sindacato sarà a Milano 
domani, martedì, per un in­
contro con la Fulc dal qua­
le dovrebbe uscire un pro­
gramma di iniziative comu­
ni per una lotta unitaria dei 
lavoratori chimici italiani e 
svizzeri contro ia politica di 
questa multinazionale che 
— come abbiamo saputo ieri 
dal comunicato del Parla­
mento europeo — commette 
tant i arbitri in tutt i i campi: 
da quello dell'ambiente di la-
\o ro e dell 'inquinamento dei 
territori a quello economico 
della violazione delle regole 
della concorrenza. 

« In Svizzera — continua 
Bottazzi — e particolarmen­
te a Basilea, dove oltre alla 
Roche, hanno sede al t re mul­
tinazionali chimiche come ia 
Sandoz e la Ciba Geigy. re­
sina un vivo allarme per i 
fatti deiricmesa e la genie 
si pone la domanda se anche 
da loro può avvenire una 
catastrofe come quei.a di Se­
veso. L'allarme, a parere mio, 
è pienamente giustificato, ma 
noi dobbiamo stare a t tent i 
che questo non finisca per 
favorire una teoria che, ali­
menta ta da chi ne ricava 
profitto, tende a dimostrare 
la ineluttabilità del "pen­
colo chimico ". Lo scienziato 
giapponese prof. Juboda che 
ha ricevuto dal comune di 
Milano una onorificenza per 
il contributo prestato a Se­
veso. ha dichiarato di rite­
nere che presto gli scienz.ati 
saranno chiamati a prestare 
!a loro opera in al t re Seveso. 
che scoppieranno in ogni par­
te del globo. Secondo questa 
Icona la fabbrica chimica e 
i territori circostanti devo­
no ccns-.dorarsi fronti di 
guerra do\e il pencolo deve 
oggettivamente incombere su 
operai e abi tant i . All'interno 
di questa teoria si afferma 
pò: che l'operaio chimico es­
sendo in prima imea deve 
inevitabilmente correre 1 
maggior; rischi. 

« E' la tosi — sostiene il volte, la Cei è intervenuta su 
segretario della Fulc — che 1 lale problema. Con stupore 
sostengono cinicamente i pa- e rammarico si assiste ora 

to, giacché ciascuna compo-
nente presenta un alto tasso 
di pericolosità. 

« I consigli di fabbrica e i 
lavoratori chimici — special­
mente con l 'ultima battaglia 
contrat tuale che ha conqui­
stato l'abolizione degli appal­
ti e l 'assunzione dei lavorato­
ri nella fabbrica chimica — 
intendono lot tare per ottene­
re delle manutenzioni tali da 
garant i re che i pericoli siano 
eliminati e la fabbrica chimi­
ca sia sicura, né più né meno 
delle fabbriche degli altri set­
tori. 

« C'è però un al t ro aspetto 
del problema — conclude la 
dichiarazione — che riguar­
da più dire t tamente le popo­
lazioni ed è quello del pro­
dotto chimico finito. Cioè, 
quando anche le cose andas­
sero bene, quando si fossero 
osservate tu t te le regole, si 
fosse lavorato in un ambien­
te non insalubre, non fossero 
usciti fumi o polveri micidia­
li dalle ciminiere, non si fos­
sero gettati scarichi velenosi 
nei fiumi, i prodotti chimici 
quali ad esempio un diser­
bante (come quello dell'Icme­
sa) o un defoliante, cosa pro­
vocano oltreché al contadino 
che li manipola, ai terreni e 
alle piante su cui sono stat i 
sparsi? 

«Si presenta cioè la que­
stione degli effetti mutogeni 
che vengono provocati dal­
l'uso di prodott i • chimici, 
sempre più ampio anche lad­
dove era s t re t tamente neces­
sario. E' il campo questo del­
la ricerca che. se fatta dai-
le aziende, è finalizzata uni­
camente al profitto, mentre 
governo e società devono fina­
lizzarlo oltreché alla pur in­
dispensabile espansione pro­
duttiva. alla salvaguardia 
della salute dei cittadini e 
dell 'integrità dell 'ambiente ». 

I vescovi 

ribadiscono: 
« no » all'aborto 

terapeutico 
In un comunicato, la Cei 

(Conferenza episcopale ita­
l iana) prende posizione in 
modo net to contro l'aborto 
terapeutico, par tendo pro­
prio dalle drammatiche con­
dizioni che la nube tossica 
ha creato a Seveso. « T r a le 
conseguenze più gravi del ca­
so di Seveso — è scritto in­
fatti nel comunicato — è la 
t raumatica riproposizìone del 
problema dell'aborto... Più 

droni multinazionali e non. 
che in questo modo vogliono 
carta bianca per chiudere 
fabbriche o spostarne le sedi 
secondo le convenienze di 
profitto e vogliono prosegui­
re in una irresponsabile po­
litica aziendale che sempre 
per profitto rifiuta di esegui­
re le manutenzioni ordinarie 
e straordinarie quando sono 
necessarie. Gli impianti chi­
mici. anche quello dell'Icme­
sa. sono impiantì a circuito 
chiuso. Né una valvola, né 
un tubo, né un recipiente in 
sintesi devono avere una per­
dita dalla quale possa fuo­
riuscire il componente che 
i t a trasformandosi per rea­
lizzare questo o quel prodot-

alla pressione sulla opinione 
pubblica mediante argomen­
tazioni non di rado speciose 
e strumentalizzanti , a favore 
non solo dell 'aborto terapeu­
tico ma anche dell'aborto eu­
genetico». 

Pur nella «sent i ta com­
prensione delle profonde 
sofferenze provocate dal tri­
ste episodio», la grave nota 
della Cei «ribadisce con rin­
novata fermezza l'inviolabili­
tà del diritto alla vita del 
nascituro e chiede a tut t i di 
non aggravare assurdamente 
problemi al quali deve esse­
re da ta una soluzione che 
rispetti in maniera effettiva 
e adeguata gli autentici va­
lori umani ». 

Il presidente della Giunta 
regionale ha inoltre afferma­
to che lo stesso dirigente 
della società svizzera ha da­
to incarico ad alcuni legali 
di concordare una procedura 
per l 'accertamento dei dan­
ni per definire il risarcimen­
to prima di un'eventuale pro­
cedimento giudiziario e che 
si è impegnato a sottoporre 
alla Regione un piano per 
l'impiego dei lavoratori del­
l'Icmesa. 

Golfari ha aggiunto che 
domani partirà per gli Stati 
Uniti d'America, uni tamente 
al presidente della commis­
sione epidemiologica, prot. 
Fara, e al direttore dell'isti-
turo « Mario Negri», prol. 
Garatt ini , per una serie di 
contatti con rappresentanti 
del dipart imento di Stato 
per verilicare se il governo 
americano è in grado, come 
è sostenuto, ad esempio, dal 
celebre ecologo statunitense 
Barry Commoner, di tornile 
indicazioni sulla bonifica del­
le zone colpite dalla diossina. 

Nel corso della riunione. 1 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno denunciato il fatto 
(sul quale le forze politiche 
regionali hanno espresso la 
più energica condanna) che 
in alcune fabbriche della zo­
na B di Seveso si è ripreso 
a lavorare senza alcuna ga­
ranzia igienico sanitaria. 

Essi hanno inoltre chiesto 
all'assessorato alla Sanità di 
stabilire un indice di perico­
losità di esposizione alla dios­
sina poiché essi ritengono che 
la presenza anche in quanti­
tà molto limitata del tossico 
può diventare pericolosa se 
il contat to si prolunga nel 
tempo. 

Oggi, intanto, è ancora pio­
vuto e c'è s tato quindi un 
nuovo « alt » agli esperimenti 
di decontaminazione condotti 
nella zona A di Seveso (quella 
maggiormente inquinata dal­
la diossina) da tecnici della 
Givaudan e della Roche de 
due società svizzere alle quali 
appartiene la Icme.sa) in col­
laborazione con esperti ita­
liani. Si trat ta, com'è noto, 
di prove per degradare il tos­
sico. fatte cospargendo la ve­
getazione con una soluzione 
di olio d'oliva mescolato ad 
un solvente, sulla quale de­
vono poi agire i raggi del 
sole. 

La Givaudan si dimostra 
molto ottimista sull'efficacia 
di questo metodo. Dice in un 
comunicato (sul quale abbia­
mo già brevemente riferito 
oggi) che lunedi scorso due 
appezzamenti di terreno di 
400 metri quadrati ciascuno 
ce sono stati trattati vaporiz­
zando i preparati a base di 
olio d'oliva studiati in prece­
denza con successo nei labo­
ratori della Givaudan ». Se­
condo la società. « già 48 ore 
dopo la vaporizzazione delle 
emulsioni sulla vegetazione, 
circa il 70 per cento della 
diossina era stato eliminato. 
Le piogge degli ultimi giorni 
— afferma la nota — hanno 
impedito, per il momento, di 
verificare se l'eliminazione 
del prodotto tossico è com­
pleta dopo un periodo di -1-5 
giorni ». La Givaudan annun­
cia l'invio per domani alle 
autori tà italiane di un rap­
porto dettagliato accompa­
gnato dalla proposta di un 
piano globale di decontami­
nazione della vegetazione del­
la zona A « che prevede il 
trattamento di tutta la zona 
per vaporizzazione a mezzo di 
aerei o mezzi motorizzati, se­
condo le tecniche impiegate 
in agricoltura ». 

C'è da dire che fino a que­
sto momento da parte degli 
esperti italiani non è giunta 
alcuna conferma circa i posi 
tivi risultati degli esperimenti 
di bonifica annunciat i dalla 
Givaudan. . 

Sempre oggi è giunto a Mi­
lano Barry Commoner. ospite 
di un settimanale. Il celebre 
scienziato, accompagnato d i l 
prof. Virgilio Bottini. del­
l'Università di Venezia, ha 
compiuto una lunga visita 
nella zona A di Seveso. Do­
mani avrà incontri con l'as­
sessore regionale Rivolta e 
con esperti delle commissioni 
igienico - sanitarie nominate 
dalla Regione per la tutela 
della salute delle popolazioni 
colpite e per la bonifica. 

In tanto , una delle gestanti 
di Desio che hanno chiesto 
di essere sottoposte ad aborto 
terapeutico per il timore di 
dare alla luce un figlio de­
forme a causa della diossm-i 
ha ricevuto ieri il parere fa-

I vorevoìe dello psichiatra, il 
dott . Guido Burbatt i . chia­
mato dal consorzio sanitario 
di zona ad operare nel con­
sultorio familiare di Desio 
per affiancare il primario 
neuropsichiatra dell'ospedale. 

Lo specialista, richiaman­
dosi alla nota sentenza della 
Corte costituzionale, ritiene. 
in sostanza, che si debba 
accedere alla richiesta di in­
terruzione terapeutica della 
materni tà perché, anche se 
la donna presenta un buon 
equi l ibro psichico, è esposta 
ad una grave reazione da 
«stress» dovuta alle pressioni 
psicologiche esterne, che può 
sfociare in disturbi mentali. 

La gestante, secondo quan­
to ha dichiarato il dott. Al­
fieri, aiuto della divisione di 
ginecologia dell'ospedale di 
Desio, dovrebbe essere ricove­
ra ta dopodomani per l'inter­
vento. 

SEVESO — Filo spinalo al confine della zona avvelenata dalla diossina 

: Dal nostro inviato 
i 

' SAINT VINCENT. 13 
' Aneurismi dis-occanti dol-
] l'aorta, embolie sistemiche 
j malattie delle valvole, mulat-
! tie delle coronane, quasi tut­

to quello che riguarda il cuo-
I re e 1 suoi malanni e stato 
I discusso nelle giornate cardio 
| chirurgiche di Saint Vincent 

Como sempie. qualche buona 
, notizia c'è Gli isotopi ra-
j dioattivi danno ottimi risulta­

ti per il riconoscimento ra­
pido delle embolie sistemiche. 
Lo tecniche di sostituzione 
delle valvole si vanno affi­
nando. E' stata fatta una re­
lazione sulla chirurgia com­
binata dello valvole cardia 
che o dolio arterie corona­
ne. Si è parlato anche di 
maggioro collabora/ione tra 
cardiologo o cardiochiruigo. 
Specialisti britannici, france­
si. svizzeri hanno illustrato le 
loro eiperien/e Molti dei no­
stri modici del cuore, nisoni 
ma. M sforzano di tenere il 
pu.->->o coi tempi, la voi ano pei 
aggiornarsi, por portare al li­
vello più alto la qualità del­
lo loro prestazioni. 

Ma che risultati danno quo-
I sti sforzi? Por ora decida -
j monte scarsi so e vero che 
I molti cardiopatici italiani con-
I t inuano a farsi operare al­

l'estero. I francesi si aftida-
no alla medicina di casa pio 
pria, come gli inglesi, corno 
gli americani, come ì tede­
schi. Noi. no. Pare ci sia sol­
tanto la Grecia a contenderci, 
in Europa, questa sconcertan­
te esclusiva dell'emigrazione 
sanitaria. Il dott. Arrigo De 
Franceschi, un giovane car­
diologo che ha lavorato a 
Houston e a New York ed è 
stato tra i primi a portare in 

Dopo un'istruttoria durata quindici giorni 

Si apre domani a Padova il processo 
a carico del capitano Margherita 

Giovedì al palazzeffo dello sport manifestazione unitaria indetta da Cgil-Cisl-Uil contro la repressione del movimento 
di democratizzazione della polizia -1 capi d'accusa contestati all'ufficiale - Il PG Attardi Pubblico Ministero a sorpresa 

in Italia fa l'nnpo-stbilo por 
andaie a Cìinewa o a Zungo 
Spe-,-,0 o il modico ornante 
a susino!ne il Mangio all'oste 
io. e non e detto t h e il con­
siglio s.a >empre buono. Ma 
il latto olio non di rado sia­
no ì parenti dei modici e> . 
medici sto->i. a farsi opera­
io al ci, la (US coni mi e un 
-e-ino abbastanza indicativo 
do'la -iiduc.a di cui e c-.u-on 
data la nostia chinirgia del 
cuoio 

La gente sa ohe non man­
c i n o modici capaci e pi epa-
rati. ma sa anche m quali 
difficolta la \o iano 1 Ialini.i 
tori di diagnostica, e infer­
mata delle deficienze oigan./ 
/ .Une e assisten/iali che fan­
no salile le per».entita!; di i 
sohio K molti malati non 
possono andare al'Ystoio, an­
che se lo vonobboio 

Pier Giorgio Betti 

NOVITÀ' , 
E SUCCESSI 

IL FASCISMO 
DIPENDENTE 
IN AMERICA LATINA 
Uno nuova fase dei rapporti 
fra oligarchia e imperialismo 
Saggi a cura di Giorgina Levi 

PADOVA, 13 
Sedizione, d i ramazione del­

l'istituzione militare, violata 
consegna: questi i reati di cui 
dovrà rispondere mercoledì 
mat t ina , davanti al tribunale 
militare di Padova, il capita­
no Salvatore Marghento, 26 
anni, in servizio presso il 2. 
raggruppamento celere di Pa­
dova; per il reato di diffa­
mazione insieme all'ufficiale 
saranno giudicati anche due 
agenti del 2. celere: Giuseppe 
Amato e Giuseppe Moretto. 
L'arresto dell'ufficiale che, de­
tenuto nel carcere militare di 
Peschiera, apparirà al proces­
so in s ta to di detenzione, risa­
le al 23 agosto scorso. I P.M. 
militari dottor Rosin e Pelle­
grino, sotto la supervisione del 
procuratore capo Attardi, han­
no condotto con rito somma­
rio un'istruttoria-lampo, dura­
ta appena 15 giorni. 

Mentre in gran fretta I ma­
gistrati t iravano le somme del­
l'inchiesta. da più parti in que­
ste sett imane si sono solleva­
te voci polemiche sulla len­
tezza e sul silenzio assoluto 
con cui la procura sta proce­
dendo nell 'accertamento delle 

responsabilità dei superiori di 
Margherito e, più in generale, 
nella verifica della gestione 
dei metodi del 2. celere di Pa­
dova. 

Margherito, dal carcere di 
Peschiera, ha lanciato pesan­
ti accuse sulla «spregiudica 

Tommasi e Mellini, potranno 
sollevare una serie di eccezio­
ni per guadagnare tempo pre­
zioso in vista di un chiarimen­
to complessivo 

Stamane al tribunale milita­
re di via Rinaldo Rinaldi. 1 
magistrati si mostravano scel­

tezza » della celere durante i i taci sulla possibilità di un 
servizi di ordine pubblico e su 
att ività criminose condotte da 
alcuni uomini della caserma 
di via d'Acquapendente. Deten­
zione di armi da guerra cer­
tamente non in dotazione, can­
delotti lacrimogeni senza tap­
pi protettivi, manganelli rin­
forzati al mercurio, sfrutta­
mento della prostituzione...: 
una vera e propria pioggia 
di denunce è caduta così sul 
2. celere. Fino ad ora ben 
poco si sa sul procedimento 
aperto sulla base delle rivela­
zioni di Margherito: una guar­
dia è già s ta ta formalmente 
accusata di detenzione di ar­
mi da guerra e sfruttamento 
della prostituzione. In un mo­
do o nell'altro mercoledì di 
queste cose si dovrà parlare. 

Stando così le cose, è pre­
vedibile che i legali del capita­
no. gli avvocati La Sat ta , 

rinvio, sia pur breve, che con­
senta alla difesa del capitano 
di »c prendere fiato ». Il tribu­
nale sarà presieduto dal ge­
nerale Alessandro Maggiora. 

' il relatore (che in un tribu-

avrebbe suscitato nella celere, 
esasperando le oggettive dif-

j ficoltà e disagi esistenti in ca-
j serma. La diffamazione n-
| guarda una lettera, la cui pa-

ternità Margherito ha sempre 
I ricusato, inviata al quotidia­

no « Lotta Continua » e con-
' tenente estremi di ingiuria 
j Più complessa si configura 
; l'accusa di violata consegna. 

Nel dicembre del '75. in una j lacunosa, il paziente che e ap 

Italia le tecniche della ciucco-
ìonarogiafia. calcola io sono 
calco". 1 latti sulla baso della 
esperienza diretta) olio sia­
no non mono di 2 500 ì car­
diopatici che omii anno si ri­
volgono ai contiì cardiochi 
ìursiiei .stiamoli. Non sono di 
certo tutt i benestanti. Anche 
gli assistiti dell'INAM ricor­
rono allo prestazioni del con 
tro di chinirgia cai eliaca d. 
Lione II fatto ò che da noi 
il malato bisognoso di una 
operazione de\e at tendoie 
me.si e mesi, anche un anno 
intero, e a volte non ha tan 
to tempo dinanzi a .se. Nesili 
ultimi anni ì centri di cai 
dioehiruiaia sono aumentat i 
di numero, ma come fun/io 
nano? 

Il piof Antonio Unisca, eh 
let tore della Cattedra dello 
malatt ie dell 'apparaio cardio 
v.i scola io aH'Univor.sita di To 
rino e neo deputato al Pai 
lamento <o stato eletto come 
indipendente nelle listo del jn > MMH , , , 
PCI), dice «Anche da noi j 
esistono buoni e ottimi cai 
diochiruiglu Ma quelli amo-
ncani si addestrano la\oi»m 
ilo dieci oro .il giorno, per 
anni, in centri m cui .si fan 
no ili un minimo eh 10 12 
fino a 120130 interventi set 
t imanah a cuore aporto. In 
Italia, nel miglioro dei casi. 
si a r m a a 8-15 operazioni ». 
Lo ragioni sono tante, van­
no dalia mancanza di uno 
sviluppo programmato delle 
s trut turo salutane all'azione 
nefasta di quegli uomini di 
potere che hanno sempre con­
cepito la medicina solo come 
un mezzo por accumulale 
quattr ini e distribuire car­
ri ero. 

Resta il lat to che la car­
diochirurgia si muovo in una 
sorta di circolo vizioso — po­
chi interventi vuol duo pochi 
specialisti e perciò nnnoi ì 
possibilità di operare - - nel 
quale naturalmente è coinvol­
to anche olii lavora a fianco 
del medico. 

Il punto più dolente forse e 
proprio questo; la carenza eh 
personale paramedico. Por ta­
le dell'alta e altissima chi­
rurgia come e in genero quel­
la sul cuore, ci vogliono tecni­
ci o infermieri che abbiano 
una preparazione non troppo 
dissimilo da quella del me­
dico. L'impiego del cuore-
polmone artificiale e di mol­
to apparecchiature compieste 
o delicate richiedo cognizio­
ni preciso o mani esperte 
Ma le scuole di alta specia­
lizzazione mancano del tut 
to o sono insufficienti. Man­
chiamo di un Istituto nazio­
nale delle malattie del cuo­
re m grado di svolgere --
come avviene in quasi tutt i i 
paesi più evoluti dal punto di 
vista sanitario — una fun­
zione formativa a largo spet­
tro. E troppo volte da noi. 
l'infermiere rosta colui che 
rifa ì Ietti e vuota lo padel­
l e Cosi si aprono nitri vuoti, 
l'assistenza post-operatoria e 
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Pietro Barcellona 
| STATO E MERCATO 
j fra monopolio e democrazia 
i . , 

manifestazione tenuta a Mi­
lano da tutt i i partiti dell'ai-
co costituzionale per l'anni 

naie militare è l'unico civile i versano della strage di pia/,-
e l'unico giurista) sarà il dot­
tor Caccavo; segretario dottor 
Lelio Russo. Pubblico mini­
stero a sorpresa il Procurato­
re capo Generale Attardi. La 
scelta del PM è s ta ta abba­
stanza inattesa: a condurre 
l'inchiesta infatti sono stati 

soprattutto Rosin e Pellegr.no. 
I testi citati dall'ufficio del 

PM saranno circa quaranta -

tra questi il colonnello Rio 
ciato, comandante il secondo 
raggruppamento e tutt i gli uf-
ci della caserma. 

Le accuse a Margherito si 
riferiscono per la sedizione 
al malcontento che l'ufficiale 

za Fontana, alcuni uomini del 
j la celere di Padova lurono 

trovati in possesso di fiondo 
I distribuite senza che Marghe- j 
j rito, che comandava il repar- j 
I to. intervenisse per impedirne 
j l'acquisto e l'uso. i 
I In vista del processo aumcn- I 
I tano le prese di posizione e 1 
; le testimonianze di solidarietà 
ì con l'ufficiale. Giovedì prossi-
| mo si terrà al palazzetto del-
I lo sport di Padova una ma-
i nifcstazione umtar.a indetta 
| dalla segreteria regionale Cgil j 
! Cisl. Uil a cui interverrà, a 
• nome della Federazione uni-
; tar.a. Rinaldo Scheda 

pena tornato dalla sala ope­
ratoria non viene seguito e 
controllato con la continuità 
che lo sue condizioni esigerei) 
boro Qui c'è un altro «ra \e 
« gap >• della nostra cardiochi­
rurgia. 

L'ammalato che dove es­
sere operato al cuore vuole 
affidare la propria vita a ohi 
dà le garanzie maggiori, cer­
ca il centro chirurgico ene 
offro :! ma.-w.mo di eflio.on 
za. Se pensa di non t rovano 
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All'interno dell'edificio del Genio civile 

Cariche della polizia a Napoli 
contro un gruppo di disoccupati 
Una ventina di feriti e dodici arresti - Una decina di contusi anche tra i poliziotti • Un centinaio di 
persone stavano presidiando gli uffici per sollecitare l'avviamento al lavoro in alcuni cantieri IACP 

ZANICHELLI l l f S 
LF/LETTURE DI FILOSOFIA E DI 
SCIENZE UMANE 
Collana diretta da Fulvio Papi 

. < ! < ( . l ' I 

"../ »'<//.. . / : / . ; . . / : culi 

liti n'.jhjii.tut1' </</.' 

/ / / " • / 1.7 

'// / / . 
/ 

lì.:' li/' >''/ii. J,fi i..ì: 

/ . ' • L.i 

il :;/ <( !" \ ' i •.//. 

Ennio Elena 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 13 

Una ventina di disoccupati 
feriti, dodici arrestat i , una de­
cina di feriti e contusi anche 
t ra gli agenti di polizia, gli 
uffici del Genio Civile a via 
De Gasperi devastati. Queste 
le conseguenze, più ìmmed.a-
tamente valutabili di una 
mezz'ora di scontri che si so­
no verificati questa mat t ina 
poco dopo le 10, in seguito 
ad una violenta canea della 
polizia penetrata all ' interno 
dell'edificio per sloggiarvi un 
centinaio di disoccupati inten­
zionati a presidiare i locali. 

Dalle testimonianze raccol­
te sul posto, t ra gli stessi 
impiegati del Genio Civile. 
ancora stupefatti e impauriti 
dall 'accaduto, e t r a la gente 
che in tanto si era affollata 
nella strada, non si ricava al­
cun elemento sufficiente a da­
re una spiegazione plausibile 
ai gravi incidenti scoppiati 
improvvisamente. 

E ciò come da più parti è 
s ta to affermato, senza neppu­
re fare un tentativo con cui 
cercare di persuadere i disoc­
cupati a desistere dalla loro 
azione. Nella stessa mattina­
ta i disoccupati si sono riu­
niti in assemblea. Quasi con-
teoijkauacamGittc appena a-

' vuti gli elementi per \.ùu- - te il forte malcontento por ; 
I ta re l 'accaduto ".a segreteria ; sistematici r.nv:: e dall 'altra 
, della federazione provinciale 

CGIL-CISHJL si è riunita. 
In serata è stato diffuso un 
comunicato nel quale è espres­
sa. t ra l'altro, una severa con­
danna per il verificarsi di 
episodi t an to gravi. 

In serata sono state re^ ; 
note le accuse mos^e a cari­
co dei dodici arrestat i . S* 
t ra t t a di denunce molto pe­
sant i : devastazione di pubbli­
co ufficio, adunata sedizio­
sa. danneggiamenti aggravati. 
violenza privata, violenza e 
lesione a pubblico ufficiale. 
Come abbiamo detto. ì disoc­
cupati si e rano presentati in 
buon numero, oltre un centi­
naio. negli uffici del Gen.o 
Civile. Regnava una forte ten­
sione a causa di nuovi e non 
comprensibili ritardi nella as­
segnazione di 150 posti di la­
voro presso cantieri dell'IACP. 

C'è da premettere che già 
nel corso della settimana pas­
sata gruppi di disoccupati a-
vevano dato vita ad azioni 
improvvise in vari punti del­
la cit tà. L'iniziativa di ieri 
mat t ina , però, diversamente 
dalle a l t re volte, ha avuto 
uno sbocco drammatico. Al­
l'origine di questa recrude­
scenza di azioni di lotta spes­
sa «Masperate vi è da u&a par -

i tentativi di gruppi, all'in­
terno del movimento, d. de­
viarne le linee di azione con­
cordate coi sindacati. L*8 set­
tembre c'era stata una riunio­
ne m prefettura per verifi­
care gli impegni dell'IACP 
per i quali 150 disoccupati 
erano stati avviati al lavoro 
dal collocamento. Si appren­
deva allora che ì 30 cantieri 
nei quali i 150 disoccupati do­
vevano prendere sorviz.o non 
erano m grado di iniziare i 
lavori per ritardi burocratici. 

esprimere un pe^o rea.e. a 
registrare successi di r . ' .u .o 
ad avviare m.z.atr .c. Rirru» v 
certo molto da fare anco.,» 
sul terreno di risultati tangi­
bili che allo stato non sono 
certo soddisfacenti Ma e. 
sembra che sia po.-3.b;'.e an 
dare avanti insistendo su'.'.a 
i.nea dell'unita, senza cedere 
a tentativi di d.viv.one che 
portano immancabilmente f. 
movimento dei disoccupati nei 
suo complesso ad indebolirsi 
e a subire battute di arresto. 

Come pure ci sembra che 
i problemi dei disoccupati. 

POLIS E ECONOMIA NELLA GRECIA ANTICA 
a cu ra di MARIO VEGETTI 
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pratiche incomplete, mancata l'esasperazione e la tensione 
assegnazione di suoli ecc. Si 
era poi discusso dei nuovi fi­
nanziamenti per il restauro 
dei monumenti ed era stato 
concordato per s tamane un 
incontro t ra il sindacato e il 
direttore del Genio Civile ing. 
Martusciello. 

Non vi è dubbio che la si­
tuazione di cns : acuisce il 
dramma dei disoccupati e del­
le loro famiglie. D'altra par­
te. in questa situazione tro­
vano facile eco la demagogia 
di gruppi e movimenti che 
spingono a deviare il movi­
mento dei disoccupati dalla li­
nea portata avanti dai sinda­
cati. Una linea unitaria sul­
la quale i disoccupati, è be­
ne r ' ^ d f ) n . sono nusc iu ad 

che ne derivano non si pos­
sono affrontare e r.so'.vere 
con interventi di pohz.a. E in 
proposito l'esperienza e lo 
esempio offerti in questi mesi 
dall 'atteggiamento del Comu­
ne e della Regione possono 
valere a qualcosa. 

Del dramma dei giovani e 
dei disoccupati si è anche d.-
scusso al Festival dell'Unita 
in un ampio dibattito, e in 
un incontro tra delegati dei 
senza lavoro e d.ngenti del 
PCI. i quali si sono impe­
gnati a promuovere ìa cosM-
tuzione di un ampio collegio 
di difesa a favore degli ar­
restati. 

F. De Arcangelis 
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